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Calcio e diritti tv, scende in campo l’Antitrust
Perquisite le sedi di Milan, Juventus e Telepiù

12SPO01AF01

TEATRO E ATLETICA

Domani in scena
«Il Maratoneta»

ROMA Perquisite le sedi di Juven-
tus, Milan, Telepiù, Europa Tv e
Lega calcio: ieri, il Garante della
concorrenzaedelmercato, cheha
avviato un’indagine perverificare
lacorrettezza dei contrattiper idi-
ritti televisivi di alcune società di
calcio, ha messo in movimento i
propri funzionari, accompagnati
da agenti della GdF. La decisione
di entrare in azione sarebbe fina-
lizzataadaccertarel’eventualeesi-
stenzadiaccordidi cartello.È faci-
lecapirechel’istruttoriasiriferisce
ai contratti in esclusiva per le par-
titedi calciocriptateper iprossimi
seiannifirmatidaMilan,Inter, Ju-
ventus,Cagliari,BolognaeNapoli

conTelepiù.Contrattiche-secon-
doquantohaanchedettoinSena-
to, il presidente di Stream, avver-
sario dichiarato di Telepiù, Miro
Allione - non sarebbero ancora
stati depositati in Lega. Ricordia-
mo che Murdoch (in Italia la New
Corps, rappresentata da Letizia
Moratti) ha chiesto il 100%. Ieri,
intanto, il presidente della Lega
calcio, Franco Carraro, è stato
ascoltato dalla Commissione La-
vori pubblici del Senato che sta
esaminando il decreto del gover-
nosulleTvchestabilisceancheili-
miti per le trasmissione criptate
del calcio.«Suldecreto-haspiega-
to - ho espresso a nome della Lega

parere negativo perché innanzi-
tutto pensiamo non fosse indi-
spensabile, perché la materia era
già regolata dall’Antitrust; in se-
condo luogoperché può provoca-
re distorsione del mercato: è ne-
cessaria una modifica che riguar-
da soprattutto i tettidel60edel40
per cento». Carraro propone di ri-
correre ad un meccanismo che
non punisca - così pensa la Lega -
le squadre che dovessero far parte
del pacchetto del 40%. Secondo il
suo giudizio, infatti, il meccani-
smodel“60-40%”«rischiadiotte-
nere loscopooppostoaquelloche
si prefigge il decreto». Perché «le
società che si trovasseroa farparte

del 40% ancora disponibile sul
mercato (dopo che un gruppo si è
aggiudicato il60 ndr),di frontead
unsolocompratore,sitroverebbe-
ro a dover applicare un prezzo
fruttodelladisponibilitàdiquesto
ad acquistare». Il rimedio, secon-
do Carraro? Prevedere un mecca-
nismo tipo Opa (offerta pubblica
azioni)perlesocietàdel40%.Cioè
chi si aggiudica i diritti sul 60%
può partecipare alla competizio-
ne anche sul 40, in questo caso
l’ultima parola spetterebbe a chi
ha i diritti sul 40. Qualora fosse il
primo soggetto ad aggiudicarsi la
gara, l’Autorità dovrebbe deroga-
re al limite del 60%. La prossima

riunione dei club in Lega per di-
scutere dei diritti tv è convocata
per martedì 23 febbraio. In quella
sede Carraro chiederà ai presiden-
tidellesocietàdifarpropriaquesta
proposta.

L’ atleticaalteatro.Domani
sera(ore20,30ingresso
libero)allasalaconferen-
zedellostadioOlimpicodi
Romaverràmessoinsce-
naunadattamentode«La
solitudinedelmaratone-
ta», ilcelebreromanzo
concuil’ingleseAllanSilli-
toeraccontòlasofferta
storiadiundetenuto-ma-
ratoneta.Ilsoggettoèsta-
tocuratodalgiornalista
ValerioPiccioni,registae
scenografoLucaDonini,
mentreilprotagonista
Smithsaràinterpretatoda
CarloCaloro.

Il presidente
della Lega
calcio
Franco Carraro

Doping, legge in dirittura d’arrivo
Il Senato approva in commissione. Pene severe per medici e farmacisti

Il dottor Iacoponi
«Non basterà
per sconfiggere
l’abuso di farmaci»
ROMA Riccardo Iacoponi, biolo-
go nutrizionista, fu chiamato ini-
zialmente a contribuire per la par-
te medica alla stesura della legge.
Oranedenunciailimiti.

Checosanonvainquestalegge?
«È stata modificata la definizione
di doping. Andremo verso l’uso
delfarmacoistituzionalizzato».

Cifacciaunesempio.
«Io avevo proposto che fosse con-
siderato doping qualsiasi farmaco
non giustificato da accertate con-
dizioni patologiche. E, in que-
st’ultimo caso, l’atleta non dove-
vapartecipareall’attivitàagonisti-
ca.Questopertutelare l’atletaper-
chéèchiaro:scendeincamposolo
chi è sano, se uno ha bisogno di
cure,èmegliochestiaacasa».

Laleggepoiècambiata?
«Proprio così. Ora secondo il ddl
”inpresenzadicondizionipatolo-
gicheall’atletapuòessereprescrit-
toqualsiasitrattamento”epuòga-
reggiare. Ma chi stabilisce se il far-
maco somministrato era davvero
indispensabile? Un certificato
medico in Italianon manca mai...
Ealmomentodelcontrollononci
saranno più tracce della malattia.
Si dirà: “Ora sta bene ma allora la
medicinaeranecessaria...”».

Ci vorrà la “collaborazione” di
unmedicoconsenziente...

«Se nello sport ci fossero stati solo
medici corretti di doping non
avremmomaiparlato...».

Secondoleisiandràversounabu-
solegalizzatodifarmaci.Quali?

«Faccio degli esempi. Si possono
imbottiregliatletidi ferro(cioèun
farmaco, non una sostanza do-
pante) che però in dosi massicce
alterailmetabolismoeilcontrollo
sui ciclisti francesi l’ha dimostra-
to. Oppure gli antidolorifici: po-
tranno essere somministrati tran-
quillamente. E potrà accadere di
nuovo quel che è successo a Gau-
denzi che ha giocato la finale di
Davis di tennis con un malanno
”coperto”daunfarmacoechepoi
siè infortunatoseriamente». M.F

NEDO CANETTI

ROMA Rotti gli indugi, trovato
un punto di incontro tra le pro-
poste del verde Fiorello Cortiana
e del diessino Guido Calvi, la
commissione Sanità del Senato
ha approvato ieri il disegno di
legge che trasforma il doping da
semplice illecito sportivo in rea-
toperseguibilepenalmente. Il te-
sto, approvato all’unanimità,
dovrebbe ora passare al vaglio
dell’aula, ma c’è un vasto accor-
do (solo la Lega sembra contra-
ria) per chie-
dere la sede
deliberante.
Basterà il voto
incommissio-
ne, poi, natu-
ralmente,
quello della
Camera.

Saranno
colpiti soprat-
tutto, non gli
atleti, ma
quanti, con le
loroiniziativeillecite,inquinano
il mondo sportivo e minano la
salute degli atleti. Si prevede che
chiunque somministra o mette
incommerciosostanzedopantiè
punitoconlareclusionedaunoa
tre anni. Per medici e farmacisti
sono stabilite pene accessorie, la
sospensionedalla professione da
uno a cinque anni. Pene pesanti
perdirigentidelConi,delleFede-
razioni e degli Enti di promozio-
ne sportiva colpevoli di aver for-
nito,adottatoofavoritosostanze
o metodi dopanti ad atleti. Pe-
santissime, se si tratta di mino-
renni.

Per doping, la legge intende la
somministrazione ad atleti pro-
fessionisti, dilettanti e amatoriali
di qualunque sostanza farmaco-
logica al di fuori di un’esigenza
terapeutica. Le sostanze dopan-
ti sono quelle contenute nel-

l’elenco del Cio, ma ci sarà la
possibilità di introdurre nuove
sostanze, al di fuori di quell’e-
lenco. Tra le norme, l’istituzio-
ne di un monitoraggio sulla
produzione, commercializza-
zione e distribuzione dei far-
maci che contengono sostanze
ad effetto dopante. In ogni ca-
so, i prodotti dovranno avere,
ben visibile, sulla confezione e
sul foglio illustrativo del far-
maco un logo particolare che
metta in guardia i consumato-
ri. Per quanto riguarda gli atle-
ti, chi rifiuta i controlli antido-
ping, è soggetto ad una am-
menda da cinque a dieci milio-
ni di lire. Nessuna pena «per-
ché -spiega il presidente della
commissione, Francesco Carel-
la - riteniamo l’atleta vittima
del fenomeno». Se un atleta ha
necessità di una prescrizione

di farmaco per terapia, la rela-
tiva prescrizione medica deve
essere conservata. Viene fatta
salva l’autonomia della giusti-
zia sportiva. E, infatti, lasciata
all’Autorità sportiva una com-
petenza, per cui tutte le san-
zioni per illecito (sportivo)
competono al Coni e alle Fede-
razioni.

È pure prevista l’istituzione
di una commissione naziona-
le, nominata e presieduta dal
ministero della Sanità di con-
certo con quello ai Beni cultu-
rali, vigilante sullo sport. A far
parte della commissione saran-
no chiamati professionisti che
operano nel campo della tossi-
cologia e della medicina dello
sport. Sarà questa commissio-
ne che potrà aggiornare la ta-
bella delle sostanze dopanti e a
dettare, inoltre, le norme per i

controlli antidoping e per ac-
creditare sul territorio nazio-
nale i laboratori che dovranno
eseguire le analisi, superando
così il concetto del solo labora-
torio del Coni, la commissione
fornisce guide e indirizzi per
l’effettuazione di campagne di
educazione sanitaria per la lot-
ta al doping. Previsto un coor-
dinamento con le regioni, at-
traverso la Conferenza Stato-
regioni. «Finalmente - com-
menta Calvi - la legge, dopo
tante discussioni, è vicina al
traguardo: sono soddisfatto
anche perché, attraverso gli
emendamenti approvati, la
commissione ha raccolto quel-
le indicazioni normative che
erano alla base del ddl che ave-
vo presentato insieme a tanti
altri senatori di centro-sini-
stra» .

●■IN BREVE

Milan, Weah infortunato
Starà fermo per tre settimane
■ L’amichevoledimercoledìseratraMilaneDinamoKievoltreallabeffadel-

lasconfittasubita,costeràallasocietàundannobenpiùrilevante.George
Weah,infortunatosiall’ultimominutodigioco,dovràinfattistarefermoal-
menopertresettimane.Alcentravantirossoneroèstatariscontrataunadi-
strazionemuscolarealbicipitefemoraledellacosciadestra.

Non era doping
Assolti i rugbisti Perugini e Carrai
■ LacommissioneantidopingdelConi,hadecisodiarchiviareicasideiru-

gbistiPerugini(L’Aquila)eCarrai(Livorno)risultati«nonnegativi»nell’ot-
tobrescorso.L’usodellasostanzarilevata(Ventolin)èconsentitoperle
personesofferentidiasma.Idueatletiavevanolaprescrizionemedica.

I dipendenti della Figc
aderiscono allo sciopero di lunedì
■ IdipendentidelConi,inservizioallaFedercalcio,aderisconoallosciopero

dilunedìprossimoperlarevisionedialcunepartideldecretoMelandri.Si
chiedeil«mantenimentodelrapportoorganicotraConiefederazioni
sportivenazionalielaconservazionedellaloronaturapubblica».

Tennis, Agassi squalificato
«Insulti al giudice di linea»
■ AndreAgassièstatosqualificato(InUsa)nelcorsodelmatchcontroilcon-

nazionaleCecilMamiit,neltorneodiSanJosè,peraverepronunciatouna
lungaseriedi impropericheilgiudicedilineahainterpretatocomealui in-
dirizzate.

■ UNANIME
CONSENSO
Accordo trovato
tra le proposte
di Calvi (Ds) e
Cortiana (Verdi)
Il testo adesso
alla Camera

seminario promosso dalla Federazione dei DS dei Castelli 13 - 14 febbraio 1999
c/o centro TRINITARIO MADONNA DEL TUFO - Via Ariccia - Rocca di Papa
sabato 13 febbraio 1999 (ore 9.30 - 13.30)
I sessione
Presiede: Tonino D’Annibale, Segretario DS Federazione Castelli;
Introduzione: Stefano Fassina, della fondazione «Gramsci XXI secolo»;
«Le funzioni del partito politico»
relatore: Roberto Gualtieri, Università La Sapienza e CESPE;
«Le forze della sinistra in Europa»
relatore: Michele Prospero, Università La Sapienza
Dibattito
sabato 13 febbraio 1999 (ore 14.30 - 18.30)
II sessione
«La dimensione della politica nell’Unione Europea»
relatore: Pasqualina Napoletano, europarlamentare DS;
«La comunicazione politica»
relatore: Gianni Cuperlo, responsabile nazionale propaganda DS;
Dibattito
domenica 14 febbraio 1999 (ore 9.30 - 13.00)
III sessione
«I democratici di sinistra nel Lazio»
relatore: Domenico Giraldi, Segretario Unione Regionale DS Lazio;
«L’organizzazione dei DS»
relatore: Franco Passuello, responsabile nazionale organizzazione DS;
Dibattito

I DEMOCRATICI DI SINISTRA
PROFILO POLITICO E DIMENSIONE ORGANIZZATIVA

Neanche Deborah salva l’Italia ai mondiali di sci
Da Vail ancora delusioni: Compagnoni 7a nel gigante. Oro all’austriaca Meissnitzer
ROMA Doveva essere il giorno
del riscatto azzurro, in questi
mondialichefinoracihannola-
sciato a bocca asciutta. Un ri-
scatto affidato a Deborah Com-
pagnoni,sololei,potevaargina-
re la valanga di delusione che
Isolde e Kristian, in particolare,
noneranoriuscitiadevitare.Gli
austriaci, inorvegesi,atleti inar-
rivabili? Ma quando toccherà a
Deborah, tutto cambierà, si
pensava, si sperava. Invece, la
valtellinese non è riuscita a
spezzareilcorodiamarezze,edè
stata costretta a cedere il titolo,
quella corona mondiale che da
due edizioni era meritatamente
sua. All’austriaca Alexandra
Meissnitzer, già vincitrice del
Superg.

Nonèforseuncasocheil sim-
bolo dello sci azzurro abbia ce-
duto lo scettro proprio ad una
atleta dello squadrone che sta
facendo man bassa di medaglie

(cinque vittorie su sette gare),
mostrando una potenza incre-
dibile, ossessiva, straboccante.
Quel misto di grazia, classe e in-
telligenza che è Deborah Com-
pagnoni, non èstatosufficiente
a frenare l’avanzata di un grup-
po il cui successo ha radici pro-
fonde e non si affida al caso.
L’azzurra abdica, anche a causa
di un tracciato non adatto alle
sue qualità, una pista «veloce»
dallacurve larghe,che l’hames-
saindifficoltà.Leigigantistana-
ta, non ha saputo adattarsi a
questo gigante troppo veloce:
«È troppo dritto -hadettoal ter-
mine della prima manche l’az-
zurra - con porte vicine ma alla
massima pendenza». Alla vigi-
lia si era trincerata dietro il suo
solito sorriso tranquillo e la sua
apparente modestia usando pa-
role piene di buon senso: «Sto
bene, darò il massimo, ho una
grandeesperienzanellegareim-

portanti in cui sono imbattuta
dal1994.Masepoinonandasse
bene per me il mondo non ca-
sca. Ho già vinto tutto e non ho
piùnulladadimostrare».

È proprio questo atteggia-
mento diDeborah, quasiunap-
parente distacco nei confronti
della gara più importante del-
l’anno,cheavevacreatoinquie-
tudini ed ansie un po’ in tutto il
clan azzurro. Dopo i fallimenti
di Kristian Ghedina e di Isolde
Kostner, c’era una sorta di pre-
sentimento, che anche Debo-
rah dovesse fallire. «Ma sono
partita motivata lo stesso - ha
confermato poi lei stessa - le al-
tre però avevano più sicurezza.
Si vede che mi sono mancati gli
allenamenti...».

Quando la Compagnoni ha
osservato il tracciato si è arrab-
biata.Chi l’havistahadettoche
ha subito ripreso il suo solito
buon umore, ma probabilmen-

te aveva capito che non sarebbe
andata bene. Dopo la Meissni-
tzer, la Flemmen, la Wachter, la
Ertl,èscesalaCompagnoni,che
è riuscita soltanto a limitare i
danni. Nella prima manche,
sulla pista «International», pie-
na di dossi, muri e gobbe, l’az-
zurra si è piazzata settima. Il di-
stacco faceva capire che il titolo
eraperduto.

Lasecondamancheilmiraco-
lononc’èstatoeDeborah,finita
al settimo posto, ha dovuto in-
chinarsiallaMeissnitzer,nuova
regina dello sci, ma anche alla
Flemmen (2a) e alla Wachter
(3a) che, in testa nella prima
frazione, ha buttato al vento
l’oro negli ultimi secondi.

Male anche le altre azzurre,
Sabina Panzanini, Sonia Vie-
rin, Karen Putzer e Nicole
Gius, finite tutte nelle retrovie.
E per l’Italia è sempre più not-
te fonda. A.Q.
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“PER UNA CITTÀ PIÙ SICURA E SOLIDALE”
Manifestiamo per indicare, quali esigenze prioritarie per una vita migliore nelle città,

la sicurezza e la solidarietà, valori da coniugare assieme.

SABATO 13 FEBBRAIO 1999
Appuntamento alle ore 9.30 ai Bastioni di Porta Venezia

LA MANIFESTAZIONE SARÀ CONCLUSA IN PIAZZA CASTELLO DA:
Sergio Cofferati, Sergio D’Antoni, Pietro Larizza

NON CI PUÒ ESSERE SICUREZZA
SENZA CHE CI SIA SOLIDARIETÀ


